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ECONOMIA&f LAVORO 

Prezzi: +5% 
Saltano 
gli sgravi 
fiscali? 
M ROMA L inflazione an 
che a giugno resta bloccata 
al 5 per cento il che rende 
praticamente certo che salta 
no gli sgravi fiscali promessi 
dal governo Gona (e confer 
mah da quello attuale) di 
1 500 miliardi per i lavoratori 
dipendenti Infatti la condì 
zione per tali sgravi era che 
I inflazione si mantenesse 
come nel 1987 sul 4 5% an 
mio proprio in questo giù 
gno Ma la corrueta rileva 
zione mensile dell Istat nelle 
sei «citta campione» per il 
mese di giugno fa ancora 
prevedere un tasso tenden 
zwle annuo del 5% esatta 
mente come a maggio allora 
la verifica di (ine mese forni 
un dato appena infenore il 
4 9% Ora nulla fa pensare a 
ui\ capovolgimento della si 
umazione in questi ultimi sette 
giorni per cui quel 4 5% ap
pare davvero irraggiungibile 
assieme agli ambiti sgravi fi 
scfdi ti che rende ancora più 
aspro il confronto tra sinda 
cali e governo cheoranem 
meno con quella piccola 
concessione può presentarsi 
alla trattativa sul fisco 

Dalle prime indicazioni 
provenienti dalle grandi città 
nsulta che a livello naziona 
le a giugno il costo della vita 
dovrebbe salire dello 0 4* Ca 
maggio crebbe dello 0 3) 
con un tasso tendenziale an 
nuo del 5% Sarà che giugno 
alle porle dell estate è il me 
se delle .primizie» alimenta 
ri sta di tatto che proprio 
nell alimentazione oltre che 
nei beni e servizi si sono avuti 
i maggiori rincari La città più 
cara è nsultata essere Paler 
mo con il 8 mensile e il 3 
annuo per I appunto a causa 
della spesa alimentare (3%) 
che è stata forte anche a Tne 
ste (2*) mentre nella altre 
quattro citta (Milano Tonno 
Genova Bologna) e tra lo 0 6 
e lo 0 7 per cento Invece in 
tutte le città per 1 elettncità e 
I combustibili i prezzi son ca 
iati tra I I 2 e lo 0 4 per cen 
lo 

I sindacati criticano De Mita 
Incontro molto deludente 
Ieri il presidente del consiglio 
ha rincarato: «non cambio linea» 

Decisi scioperi nelle regioni 
Cgil Cisl Uil sono unite 
nel giudizio: più fruttuoso 
il dialogo con la Confìndustria 

«Sul fisco dal governo nulla» 
Un incontro che ha dimostrato solo il vuoto che 
caratterizza ta politica del governo sul tema fisco 
Questo il giudizio (un giudizio «anomalo per questi 
tempi e unitario) che Cgil Cisl Uil hanno dato sul 
vertice a Palazzo Chigi tre giorni fa dedicato alle 
questioni fiscali E mentre iniziano gli scioperi proda 
mati dal sindacato ieri De Mita ha spiegato che «la 
linea economica del governo non si cambia» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA 1) più chiaro Era) 
do Crea numero due della 
Osi «Incontro inconcludente 
La politica fiscale del gover 
no èli vuoto più assoluto» Il 
più «ottimista» it leader della 
Uil Benvenuto «Speriamo 
che il governo si chiarisca le 
idee Ma per ora le risposte 
sono vaghe » Il meno formale 
Ottaviano Del Turco vice di 
Pizzlnato in Cgil «Abbiamo 
ottenuto il nulla Un nulla che 
ci vogliono dare pure a rate» 
Mentre tutti ì segnali che giun 
gono dal «pianeta sindacato» 
parlano di divisioni e dissensi 
le tre confederazioni sul tema 
fisco sull incontro dell altro 
giorno col governo sul «pour 
parler- con la Confìndustria si 
esprimono tutti con lo stesso 
linguaggio Per esprimere una 

critica dura (che - perchè non 
dirlo? - sorprende perchè vie 
ne da smdacahsti che da qual 
che tempo sembravano più 
disposti ad attaccare ta Cgil 
che non De Mita) una critica 
aspra nei confronti di un go 
verno che non ha risposto 
neanche ad una delle detta 
gliate proposte contenute nel 
la piattaforma per la vertenza 
fisco 

E come se non bastasse 
I incontro dell altro giorno a 
palazzo Chigi len sono arriva 
te altre due notizie che - cosi 
almeno pensa una parte del 
sindac ito tolgono addmttu 
ra senso significato agii in 
contri «in sede tecnica» I uni 
ca cosa che Cgil Cisl e Uil so 
no nuscite a strappare nel 
confronto col presidente del 

Consiglio La pnma notizia è 
un dato nguarda I inflazione 
che non ce la fa a scendere 
sotto il cinque per cento 
Quindi mente sgravi fiscali al 
meno questa è I intenzione di 
De Mita Che I ha ereditata da 
Gona chi non ricorda la ba 
garre dei liberali che si posero 
•a paladini» dei contribuenti e 
apnrono una crisi proprio sul 
fiscal drag? Salvo poi accetta 
re la mediazione democnstia 
na che subordinava la restitu 
zione del drenaggio fiscale ai 
livelli dell ini azione che non 
avrebbe dovuto superare il 4 5 
per cento 11 costo della vita 
cresce invece al ntmo del 
cinque per cento e questo 
per usare le parole di Ottavia 
no Del Tur«.o fa definitiva 
me nte svanire il «sogno» di chi 
ave\ i creduto a questa gran 
de «r ffa nazionale 

L a i suona prò 
pno come un ulteriore stop al 
le trattative Viene dal presi 
dente del Consiglio che den 
tro un discorso di commento 
al vertice di Toronto ha inserì 
to questa frase «Non deflette 
remo dalla nostra linea col 
sindacato abbiamo discusso 
dt questioni fiscali e abbiamo 
tratto validissimi elementi per 

un lavoro fatto presto e bene» 
Un apertura dunque7 Nean 
che a parlarne prosegue in 
fatti il presidente del Consi 
gito «Sia chiaro che pressioni 
di tipo contrattualistico (De 
Mita chiama cosi I iniziativa 
del sindacato ndr) non po
tranno farci cambiare nulla n 
spetto ai nostri obiettivi di n 
sanamente» Il che equivale a 
dire che si tratta per finta 11 
tutto mentre il sindacato insi 
ste per negoziare non solo la 
restituzione del fiscal drag 
(solo un inciso restituzione 
che non vuole neanche l e 
sponente comunista Napoleo
ne Colajanm) ma soprattutto 

Parte dall'Emilia 
la «carica dei 101» 
A Bologna hanno stampato su migliaia di bandien 
ne ì cuccioli dalmati di Walt Disney a simboleggia 
re ironicamente la «carica dei 101 > cioè dei com 
pilaton di modelli 101 sempre più tartassati da un 
fisco ingiusto che penalizza i redditi da lavoro In 
tutta I Emilia Romagna hanno avuto successo le 
manifestazioni indette dal sindacato per la verten 
za fisco, svoltesi fra mercoledì e len 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 

tm REGGIO EMILIA Fra le 70 
e le 80 000 persone in piazza 
nella dozzina di citta in cui si 
sono svolte manifestazioni 
nel) arco degli ultimi tre gior 
ni questo il bilancio della Cgil 
regionale dell Emilia Roma 
gna sulla tornata di lotte sin 
dacali per un fisco più equo 
Adesioni massicce agli scio
peri 20 000 in corteo a Bolo

gna altrettanti a Modena 
8 000 a Reggio Emilia 5 000 a 
Ravenna 5 000 a Rimim 
4 000 a Ferrara, 2 000 a Imo 
la 1 =.00 a Cesena 

A Peggio Emilia si è recato 
len Antonio PizzinatD segre 
tano generale della Cgil per 
concludere il ciclo di manife 
stazioni di fronte ad una pia 
tea che ha accompagnato con 

calorosi applausi i suoi inviti a 
riprendere fiducia a ricostruì 
re il potere del sindacato in 
fabbrica a prepararsi ad una 
lotta di lungo respiro 

A Bologna tre cortei sono 
confluiti in piazza Maggiore 
una pacifica «canea dei 101» 
dato che ì ci ccioli dalmati del 
famoso film di Walt Disney 
erano stampati su migliaia di 
bandierine colorate assieme 
alle parole d ordine della ma 
ni tentazione I «101» in que 
sto caso erano ovviamente i 
modelli di una dichiarazione 
dei redditi sempre più penaliz 
zante per lavoratori e pensio 
nati 

La partecipazione agli scio 
pen da parte degli operai del 
I industna e stata fra il 90 e il 
100% in quasi tutte le località 
emiliane Fra gli impiegati e 

la lotta ali evasione Ce n e 
abbastanza insomma perca 
pire le ragioni che hanno spin 
to Cgil Cisl e Uil a proclamare 
uno sciopero nazionale Che 
farà fermare fabbriche uffici e 
servizi da un minimo di due ad 
un massimo di quattro ore Le 
modalità degli scioperi saran 
no decise dalle organizzazioni 
decentrale del sindacato E 
cosi vaneranno da provincia a 
provincia Un metodo di arti 
colazione delle lotte che sem 
bra già dare i suoi frutti visto il 
successo degli scioperi e delle 
manifestazioni in Emilia Ro 
magna 

Se dal governo il sindacato 

non riesce a «cavare un ragno 
dal buco qualcosa di p u e 
arrivato dall incontro dell al 
Irò len con la Coni ndustna 
Nessun accordo ben nteso 
(«e non era questo il nostro 
obiettivo come aggiunge an 
cora Del Turco Non sono 
certo le parti sociali che devo 
no definire per via contrattua 
le una nforma fiscale che 
spetta invece al Parlamen 
to» ma sindacati e imprendi 
ton hanno nscontrato diverse 
convergenze sul problema fi 
sco (assieme ovviamente a 
molli dissensi) Ciascuno per 
conto proprio premera sul go 
verno 

stata fra il 50 e il 7056 a Bolo
gna minore in altre province 
Elevata I adesione nel pubbli 
co impiego (8056 in Regione) 

Insomma I appello del sin 
dacato a nianciare la battaglia 
per il fisco e stato accolto Gli 
obiettivi del disegno nforma 
tore sono nforma dell Irpef 
con eliminazione automatica 
del drenaggio fiscale quando 
I inflazione superi il 2% revi 
sione delle aliquote per i lavo 
raton dipendenti con detra 
ziom per carico di famiglia al 
largamento della base impo
nibile con introduzione della 
patrimoniale (esclusa la pnma 
casa per abitazione) tassazio
ne dei redditi finanzian E an 
cora nforma dell amministra 
zione finanziaria semplifi 
cazione del sistema fiscale 
adeguamento ai sistemi fiscali 

europei in vista dell appunta 
mento del 1992 

•Ogni modernizzazione 
dello Stato sociale ogni scelta 
di politica economica e di svi 
luppo ogni volontà di rilancio 
della solidarietà sociale oggi 
si scontra con I enormità della 
questione fiscale - ha affer 
malo Giuseppe Casadio se 
gretano regionale della Cgil 
dell Emilia Romagna Non è 
arbitrano individuare nelle di 
storstom di questo sistema fi 
scale un formidabile incentivo 
alle rincorse corporative alle 
logiche di autodifesa di grup
po alla rottura di solidarietà» 
C era alla vigilia delle manife 
stazioni anche un timore 
quello di restare isolati Lesilo 
della tornata di scioperi ha di 
mostrato che la sensibilità per 

le ingiustizie fiscali e in grado 
di coagulare un vasto fronte di 
alleanze A Modena ad esem 
pio assieme a opera e pen 
stonati hanno partecipato al 
corteo numerosi agricoltori 

La segretena regionale del 
Pei aveva invitato tutto il mon 
do del lavoro a partecipare at 
tivamente alle manifestazioni 
«Mentre sono falliti i vari piani 
di nentro dal debito pubblico 
adottati dai governi e si avan 
zano ipotesi di assurde «tasse 
di scopo» sui contralti ha af 
fermato il Pei dell Emilia Ro 
magna m questi anni e au 
mentalo il canco fiscale sui la 
voratori dipendenti sui pen 
sionati e sui contribuenti che 
compiono il loro dovere Si e 
aggravata cosi un ingiustizia 
fiscale che va superata alla ra 
dice» 

Dati incrociati 
fra il fisco 
l'Inps 
e rinail 

Un decreto ministeriale che consente 1 incrocio fra i dati 
fiscali e quelli in possesso ali Inps e ali lnail è stato firmato 
icn aai ministri del Lavoro Formica del Tesoro Amato e 
delle Finanze Colombo Si tratta di un vero e proprio «giro 
di vite» nei confronti dei datari di lavoro per i quali sarà 
più difficile farla franca evadendo il fisco e le contnbuzioni 
previdenziali e assicurative 11 ministero delle Finanze mei 
te a disposizione dell Inps e dell Inai) i dati sui cittadini in 
possesso del codice fiscale e quelli relativi alle denunce 
sui modelli 770 presentate da) datori di lavoro Inps e Inai) 
trasmetteranno ali anagrafe tributaria i dati di ciascun da 
tore di lavoro col numero dei dipendenti il valore delle 
retribuzioni e dei versamenti secondo il presidente del 
1 Inps Giacinto Militello (nella foto) si compie cosi un pas 
so «determinante* nella lotta ali evasione perché superati 
gli ostacoli normativi i controlli incrociati diventano una 
realta Mihtello ha anche auspicato un ulteriore sviluppo 
per 1 integrazione «permanente e automatica delle diverse 
banche dì dati» 

Un sì di Formica 
ai sindacati 
sulle pensioni 
minime 

Con un appuntamento al 
prossimo 29 giugno si è 
concluso giovedì rincontro 
fra Formica e i leader stnda 
cali del pensionati Cgil Cisl 
Uil durante il quale si è rag 
giunta una intesa sugli au 
menti delle maggiorazioni 

^ • ^ • ^ " ^ ^ ^ « • • • « ^ sociali per i pensionati a 
basso reddito (mimmo vitale) e per le pensioni sociali che 
ne) triennio 88 90 costeranno 3mila miliardi I sindacati 
hanno invece stigmatizzato la negativa posizione del go
verno sulla rivalutazione delle pensioni non si sposta dallo 
stanziamento di 500 miliardi che lo stesso Formica ha 
convenuto essere insufficienti per una «reria» nvalutazio-

Contratto Fiat, 
segnale di lotta 
dall'Alfa 
di Arese 

Le notizie filtrate da) primi 
incontri informali parlava 
no di una Fiat ostile ad au 
menti salariali che non fos 
sera legati alla produttività, 
e icn il Consiglio di fabbrica 
dell Alfa di Arese ha fatto 
pesare la sua voce sulle 
trattative che commeeran 

no lunedi proponendo 1 immediato sciopero degli straor 
dinan 1 assemblea nazionale unitaria dei delegati e lo scio
pero generale del gruppo ai pnmi di luglio Ma per la Fim 
Cisl nazionale uno sciopero a freddo prescindendo dai 
risultati di lunedi sarebbe «incongruente» e «incomprensj 
bile per i lavoraton» 

Da Ciampi 
il Comitato 
monetario 
parlamentare 

il governatore della Banca 
d Italia C A Ciampi e i suoi 
collaboratori del Direttono 
hanno incontrato len una 
delegazione del Comitato 
parlamentare permanente 
per il controllo della politica monetaria II Comitato era 
rappresentato dall on Franco Bassanini presidente e 
dal! on Nino Cnstofori presidente della commissione Bi 
lancio della Camera 11 Comitato parlamentare per gli affari 
monetari e di bilancio è di recente costituzione conta 15 
membn e si propone di seguire tutti gli aspetti della politi 
ca monetaria a cominciare dalla unificazione europea del 
le monete e dei mercati finanzian 

In tre anni 
ZOOmila posti 
pubblici 
part-time 

Tranne che nelle Forze ar 
mate la magistratura e il 
corpo diplomatico nei 
prossimi tre anni potrebbe 
ro essere assunti part time 
circa 20Qmila dipendami 
pubblici E la conseguenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un disegno di legge vara 
•••••••••••••••«•—m-m^^^ma t 0 i e n d a I Consiglio dei mi 
ntstn per accrescere 1 efficienza della pubblica ammmi 
strazione e che prevede il contratto a tempo determinato 
anche nel pubblico impiego 

L'Unipol 
aumenta 
il capitale 

LUmpol che ha approvalo 
ieri il bilancio 87 (25mo 
anno di attività) con un uti 
le netto di 38 4 miliardi il 
22 1 % in più che 1 anno pre 
cedente è diventata la se 
sta compagnia assicuratrice 
italiana Verrà cosi pagato 

™ " " " " " — " — * " " — " ^ — • " un dividendo di 240 lire per 
ogni azione pnvilegiata e 220 per le ordinane mentre il 
capitale aumenta da 249 a 281 miliardi Agli azionisti ver 
ranno distnbuite nuove azioni gratuite per 8 miliardi (una 
ogni dieci possedute) mentre al mercato ne verranno 
offerte per altri 8 miliardi 

RAUL WITTENBERG 

Dalla società è uscita l'Unipol 

Con Elemond assetto Einaudi definito 
La Mondadori ha il 49 per cento 
La gloriosa editrice Einaudi risanata trova un as 
setto definitivo insieme con Electa e le scolastiche 
Mondadori costituirà un nuovo polo editonale au 
tonomo, anche se Mondadori avrà una quota di 
minoranze! assai consistente, del 49% L alleanza 
garantirà servizi comuni e mercati, ma sarà salva 
guardata gelosamente I autonomia culturale della 
casa editnee torinese 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Finalmente do 
pò un lungo periodo di asse 
stamentì e cambi di scena 
che si sono portati dietro co 
me di consueto legittime 
preoccupazioni ma anche il 
[azioni e dietrologie la tor 
mentala e gloriosa Einaudi 
trova un assetto definitivo e 
ufficiale Lo hanno dichiarato 
alla stampa ieri i nuovi prò 
prietari Giorgio Fantom pre 
siderite di Electa ed Emilio 
Fossati amministratore dele 

gato di Mondadon Einaudi 
confluirà con la casa editnee 
Electa (50% del mercato dei 
cataloghi) e con il settore sco
lastico della Mondadon in una 
nuova società (che verrà per 
fezionata entro I anno) con il 
nome Elemond la cui prò 
pneta sarà divisa tra gli attuali 
soci Electa da una parte col 
51% e Arnoldo Mondadori 
dall altra col 49% 

Il nuovo gruppo estenderà 
fortemente la sua presenza 

nel settore scolastico grazie 
ai capitali e alla rete di vendita 
garartiti da Mondddon ma 
conserverà a detta di tutti gè 
[osamente 1 autonomìa cuitu 
rale dei suoi marchi a comin 
ciare da Einaudi Quel! auto 
nomia d altronde che anche 
nelle peggiori traversie finan 
ziane dei cinque anni di cnsi 
ha salvato 1 Einaudi da opera 
zioni di brutale assorbimento 
poiché la sua appetibilità con 
siste propno nel mantenimen. 
to della sua fisionomia È 
quanto ancora len ha npetuto 
per bocca di Fossati il colosso 
Mondadon che ha giusti» 
calo I operazione (nella qua 
le oltre al settore scolastico 
dell f ditnce pan a un 20% del 
valore di Elemond verranno 
versati capitali fino alla coper 
tura del 49%) con la necessità 
di una ultenore crescita quan 
Illativa per mantenere il posto 
di numero uno in Italia e di 
una ultenore qualificazione 
culturale per prepararsi alla 
sfida europea ael 92 Ma non 

saranno le sole buone ragioni 
per entrare in minoranza in 
un impresa di questo genere 
infatti I altro socio Fantoni 
ha già dichiarato che la sua 
maggioranza assoluta è garan 
tita fino al 2003 ma che an 
che prima di questa data sarà 
possibile cambiare gli assetti 
in presenza di nuove chance 
Tempi quindi in fondo accet 
labili per una grande casa co 
me Mondadon che pensa in 
termini strategici Ma come si 
e giunti ali assetto di oggi7 

Fantoni ha voluto smentire 
puntigliosamente molte rico
struzioni di stampa ha negato 
un padnnato sull iniziativa 
dell ingegner De Benedetti 
ha liquidato in toni sprezzanti 
i tentativi di cordate concor 
remi (quella romana quella di 
Mursia) ha elogiato le media 
zloni e il sostegno della causa 
Einaudi da parte dei comuni 
sti Cervetti e Fassino per sbi 
lanciarsi infine in un grande 
elogio della correttezza e del 

la saggezza in affan di Unipol 
che cedendo la sua quota del 
33% di Einuadi detenuta fino 
ali altro len ha permesso I o 
perazione Un elogio fin esa 
gerato da parte dell acquiren 
te che ha fatto parlare di ar 
rendevolezza della assicura 
tnce di Bologna Unlpo! d al 
tra parte che non ha ambizio 
ni in campo editonale dal suo 
investimento di un anno in Ei 
nuadi avrebbe ncavato più del 
30% di utile Presente infine 
ali incontro Giulio Einaudi 
venuto a rappresentare fisica 
mente il benestare ali opera 
zione da parte degli ambienti 
culturali che dall ongine sono 
alla radice delle fortune della 
casa editnee Einaudi ha dife 
so la vitalità dell azienda che è 
stata sua e nella quale rientra 
come consigliere d ammini 
strazione e si è detto sicuro 
del successo ora che oltre ai 
cervelli ci sono i denari 

Amministratore delegato 
della nascente Elemond sarà 
Massimo Vitta Zelman 
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